
che venga in ogni fua parte dirtelo , onde nel 
lavoro non trovili punto , che non retti coper
to , nè fia più grotto in un luogo, che in un al
tro. Ciò fatto , fi porrà fubito il lavoro amal
gamato fopra fuoco di carboni accetti ad ^sfuma
re , che fia però di grado lento, affinchè venga 
1-opera perfetta, e poi con piumacciolo di bam
bagia deefi andar comprimendo 1’ Amalgama , 
ove cada in acconcio di farlo, e perchè la com- 
preffione venga ben fatta , e meglio con erta 
venga unita la materia diftefa , levarete il lavo
ro dal fuoco quando incomincia a bollire il mer
curio , e fuor d’ eifo più comodamente ad una 
tal opera compirete • Ciò terminato , Io ritor
nerete fui fuoco, e quando il Mercurio a bolli
re ritorna , da quello il cavarere , e di nuovo 
coll’ accennato piumacciuolo anderete la fuper- 
ficie amalgamata comprimendo e fregando, affin
chè 1’ amalgama venga bene uguale in tutta 1’ 
eftenfione della medefima , e tante volte vi ri
farete a quello quante Infogneranno , e fino a 
tanto che il Mercurio farà tutto sfumato , e 
che il lavoro refterà giallo ; il quale per voi 
deefi diligentemente oifervare fe fotte mancante 
in qualche fiafi parte dell’ oro , e fe tale lo 
trovafte , in que’ luoghi ove manca , tornerete 
ad avvivarlo col Mercurio ; cui fatto ,  il copri
rete con nuovo amalgama , facendolo appretto 
sfumare, e regolandoci nel Tettante , vale a di
re sì nel comprimere, che nel fregare col piu- 
maccetto di bambagia , come vi regolafte da 
prima, perchè cosi operando , verrà il lavoro 
perfettamente dorato. E’ d’ avvertire pero, che 
nel fare coletta operazione , è meftieri farla in 
luogo aperto, perchè il Mercurio , che sfuma, 
entrando coll’ aria dentro di noi , potrebbe in
trodurre paralifia ne' nervi.
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